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NELLE NOSTRE LINGUE DICONO LE GRANDI OPERE DI DIO (At 2,11)

40 anni di pastorale missionaria nelle Chiese locali in Italia
Il grande grazie con le parole dell’apostolo Paolo – A voi, a tutti i missionari (Ts 1)

2Ringraziamo sempre Dio per tutti voi, ricordandovi nelle nostre preghiere, continuamente 3 memori davanti a Dio e Padre nostro del vostro impegno nella fede, della vostra operosità nella carità e della vostra costante speranza nel Signore nostro Gesù Cristo. 4 Noi ben sappiamo, fratelli amati da Dio, che siete stati eletti da lui. 5 Il nostro vangelo, infatti, non si è diffuso fra voi soltanto per mezzo della parola, ma anche con potenza e con Spirito Santo e con profonda convinzione, come ben sapete che siamo stati in mezzo a voi per il vostro bene.
 6 E voi siete diventati imitatori nostri e del Signore, avendo accolto la parola con la gioia dello Spirito Santo anche in mezzo a grande tribolazione, 7 così da diventare modello a tutti i credenti che sono nella Macedonia e nell'Acaia. 8 Infatti la parola del Signore riecheggia per mezzo vostro non soltanto in Macedonia e nell'Acaia, ma la fama della vostra fede in Dio si è diffusa dappertutto, di modo che non abbiamo più bisogno di parlarne. 9 Sono loro infatti a parlare di noi, dicendo come noi siamo venuti in mezzo a voi e come vi siete convertiti a Dio, allontanandovi dagli idoli, per servire al Dio vivo e vero 10 e attendere dai cieli il suo Figlio, che egli ha risuscitato dai morti, Gesù, che ci libera dall'ira ventura.
La storia personale


dal Piccolo Missionario, alle offerte per le missioni nelle cassettine apposite, alle giornate missionarie in parrocchia, al Gruppo missionario in Seminario, a Kiremba…


Il Concilio, il Centro missionario, i Fidei Donum, l’obiezione di coscienza e il servizio civile, la Popolorum Progressio, il rapporto tra missione e Terzo Mondo, le visite dei Vescovi, preti, laici, il rapporto con i Vescovi locali, la moltiplicazione dei soggetti e la loro “autonomia”…
La storia evangelica

(Lc 10)

I settantadue tornarono pieni di gioia dicendo: «Signore, anche i demòni si sottomettono a noi nel tuo nome» Egli disse: «Io vedevo satana cadere dal cielo come la folgore. Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra i serpenti e gli scorpioni e sopra ogni potenza del nemico; nulla vi potrà danneggiare. Non rallegratevi però perché i demòni si sottomettono a voi: rallegratevi piuttosto che i vostri nomi sono scritti nei cieli».
La gioia

La condivisione della fede

Il discernimento di Gesù per una gioia più grande. Dal fare all’essere-
1. L’amore di Cristo ci sospinge – Lettera del Consiglio permanente della CEI

Premesse consolidate

La missio ad gentes è responsabilità di tutti i cristiani

La dimensione missionaria è essenziale nella Chiesa

La storicità della missione è altrettanto indispensabile (immigrati, multicultura, plurireligioni)

Fondamento

Il fuoco della missione si accende nell’incontro con Cristo: Emmaus


Esigenza di una spiritualità profonda ed ecclesiale


La “decisività” della Chiesa

L’opera della Spirito: trasformazione del discepolo in missionario e attualizzazione dell’evento pasquale (Burundi: il Vangelo dal vivo)

La rivelazione del volto di Dio: Padre

Stare e Andare, Ascoltare e Comunicare: dinamismo della missione alimentato dallo Spirito

Percorsi

Aprire il libro delle missioni

Condivisione

Discernimento

Essenzialità

Ecclesialità: il mandato

Cultura missionaria e cultura autoreferenziale

Profezia missionaria: giustizia, pace, trasformazione evangelica , mezzi evangelici, relazione personale, debolezza della Croce

L’interrogativo sulla missione oggi a partire dai destinatari

Non battezzati

Poveri

Lontani

Scristianizzati

Altri

L’interrogativo sulla missione oggi a partire dai soggetti

Attenzione vocazionale dei pastori

L’ad vitam degli Istituti

La novità dei movimenti ecclesiali 

La novità dell’impegno missionario laicale 

La condivisione con i non credenti, altre religioni, altre confessioni

Il tema dl rapporto tra profezia e mediazione culturale

Il tema del martirio oggi

4. Chiamati ad evangelizzare anche mediante il martirio

In questa giornata dedicata alle missioni, ricordo nella preghiera coloro che nella loro vita hanno fatto un’esclusiva consacrazione al lavoro di evangelizzazione. Una menzione particolare è per quelle Chiese locali, e per quei missionari e missionarie che si trovano a testimoniare e diffondere il Regno di Dio in situazioni di persecuzione, con forme di oppressione che vanno dalla discriminazione sociale fino al carcere, alla tortura e alla morte. Non sono pochi quelli che attualmente sono messi a morte a causa del suo “Nome”. E’ ancora di tremenda attualità quanto scriveva il mio venerato Predecessore , Papa Giovanni Paolo II “ la memoria giubilare ci ha aperto uno scenario sorprendente, mostrandoci il nostro tempo particolarmente ricco di testimoni che, in un modo o nell’altro, hanno saputo vivere il Vangelo in situazioni di ostilità e persecuzione, spesso fino a dare la prova suprema nel sangue”(Novo millennio ineunte, 41).

2. L’impatto missionario nelle nostre comunità
Punti di non ritorno ( doc. di lavoro)

Comunicazione dello spirito ad gentes

Primato della parola e dell’Eucaristia. Il vangelo si comprende annunciando e sperimentandolo

Attenzione ai segni del tempo

Promozione dei carismi ad gentes

Cooperazione

Preghiera

La provocazione dell’amore per la gente

Missio Dei

Missio Christi

Missio Ecclesiae

Missio Vitae: ad gentes locali ed esistenziali

Il problema dello svuotamento della coscienza cristiana, un tempo alimentata dai numeri e dalla cultura.

La tentazione di allora: la missione come “esportazione della fede” e le attività missionarie come organizzazione dell’export.

La tentazione di oggi: la missione come aiuto e condivisione senza annuncio

Il luogo missionario sperimentale: la parrocchia missionaria

4.Una parrocchia missionaria è al servizio della fede delle persone, soprattutto degli adulti, da raggiungere nelle dimensioni degli affetti, del lavoro e del riposo;….

7. Una parrocchia missionaria ha bisogno di “nuovi” protagonisti: una comunità che si sente tutta responsabile del Vangelo…..

Lo spirito “ad gentes” e il paradigma della pastorale ( Comunicare il Vangelo…)
32. – Comunicare il Vangelo è il compito fondamentale della Chiesa. Questo si attua, in primo luogo, facendo il possibile perché attraverso la preghiera liturgica la parola del Signore contenuta nelle Scritture si faccia evento, risuoni nella storia, susciti la trasformazione del cuore dei credenti. Ma ciò non basta. Il Vangelo è il più grande dono di cui dispongano i cristiani. Perciò essi devono condividerlo con tutti gli uomini e le donne che sono alla ricerca di ragioni per vivere, di una pienezza della vita… L’Eucaristia, fonte e culmine della vita di fede, ci ricorda come la Nuova Alleanza che in essa si celebra è principio di novità e di comunione per il mondo intero: Dio continua a radunare intorno a sé un popolo da un confine all’altro della terra. La missione ad gentes non è soltanto il punto conclusivo dell’impegno pastorale, ma il suo costante orizzonte e il suo paradigma per eccellenza. Proprio la dedizione a questo compito ci chiede di essere disposti anche a operare cambiamenti, qualora siano necessari, nella pastorale e nelle forme di evangelizzazione, ad assumere nuove iniziative, «fiduciosi nella parola di Cristo: Duc in altum!».




